
CONAPO      SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO 

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza" 

Sezione Regionale Abruzzo                                      Pescara 18 Agosto 2015 

c/o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Pescara                                                                                                        

Viale Pindaro n. 2 – 65100 Pescara 
Email: pescara@conapo.it 
Sito internet: http://nuke.conapo-abruzzo.org/ 
      Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
      del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
      S.E. Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO 

      Al Capo del Corpo Nazionale VV.F. 
      Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 

      AL Direttore Regionale VV.F. Abruzzo 
      Dott. Ing. Giorgio ALOCCI 

      Ai Comandanti Provinciali VV.F. di 
      L’Aquila, Pescara, Chieti, Teramo 
    
      Alla Commissione di garanzia 
      sull’esercizio del diritto di sciopero 

      All’Osservatorio sui conflitti sindacali 
      presso il Ministero dei Trasporti 

      All’ufficio Relazioni sindacali del Dipartimento 
      Vigili del Fuoco Soccorso pubblico 
      e della Difesa civile 
  
      Al Segretario Generale del CONAPO 
      C.S.E. Antonio BRIZZI 

 Oggetto: Proclamazione dello stato di agitazione regionale della categoria. 
Richiesta di avvio della procedura di conciliazione amministrativa ai sensi dell’art. 2, 
comma 2 della legge 146/90 e ss.mm.ii. 

 Con la presente la scrivente O.S. Regionale CONAPO, proclama lo stato di 
agitazione sindacale, preannuncia l'intenzione di indire lo sciopero regionale e chiede la 
formale attivazione, nei tempi di legge, della preventiva procedura di raffreddamento e 
conciliazione delle controversie di cui alla legge 146/90, legge 83/2000 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 La motivazione alla base della vertenza è la seguente: 
la Direzione Regionale VV.F. dell’Abruzzo, con nota prot. n. 7261 del 30.07.2015 (allegato 
1), ha reso noto l’intenzione di organizzare un corso interno di abilitazione “SAF Fluviale” 
che non garantisce pari opportunità e diritto di partecipazione al corso a tutto il personale 
dipendente. Il corso, infatti, risulta rivolto prioritariamente a quanti presenti in una 
graduatoria formalmente mai indetta né concordata con le OO.SS. regionali, stilata in 
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occasione di altro corso somministrato più di un anno fa, relegando quindi il restante 
personale ad accedere al corso in fase di organizzazione solo nel caso in cui dovessero 
registrarsi delle defezioni tra il personale già in graduatoria ovvero in caso di disponibilità 
di altri posti. 
 Questa O.S., con nota del 6.08.2015 (allegato 2), nel premettere una serie di 
motivazioni che rendono il surrichiamato provvedimento - prot. n. 7261 del 30.07.2015 
della Direzione Regionale Abruzzo - lesivo dei diritti di accesso al corso di che trattasi e in 
generale alla formazione professionale dei Vigili del Fuoco dell’Abruzzo, ha chiesto di 
procedere ad una regolare ricognizione tra tutto il personale della regione in possesso dei 
requisiti richiesti nonché di pubblicare, tramite i dipendenti Comandi Provinciali, a beneficio 
della necessaria trasparenza amministrativa, i criteri che saranno adottati per 
l’individuazione dei discenti da avviare al corso di che trattasi, in caso di superamento 
delle prove preselettive. 

 Alla data odierna, tuttavia, non ci risulta pervenuto riscontro alcuno da parte della 
Direzione Regionale VV.F. dell’Abruzzo, così come non ci risultano emanati provvedimenti 
tesi a rimuovere la disparità di trattamento dei lavoratori segnalata dalla scrivente. 

 Pertanto si resta in attesa dell’avvio della prevista procedura di raffreddamento e 
conciliazione delle controversie ai sensi di legge. 

 
 Distinti saluti. 
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ALLEGATO 1







CONAPO    SINDACATO  AUTONOMO  VIGILI  DEL 

FUOCO 
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"


Sezione Regionale Abruzzo                                                     Pescara 06 Agosto 2015   
C/o Comando Prov.le Vigili del Fuoco di Pescara

Tel. 3315773439 Fax n. 0863/402093 

e-mail Segretario Regionale:conapo.abruzzo@alice.it                 

sito internet: http://nuke.conapo-abruzzo.org/                                  

                                                                          Al Sig. Direttore Regionale

dei Vigili del Fuoco per l’Abruzzo

Dott. Ing. Giorgio ALOCCI

e, p.c. Ai Sigg. Comandanti Provinciali

L’Aquila - Pescara - Teramo - Chieti

OGGETTO: Corso  “Tecniche di  Salvamento Fluviale”.  Terni  7-18 settembre 

2015. Richiesta di ricognizione tra tutto il personale e conseguente ammissione alle 
prove preselettive di tutti gli aspiranti.

Questa O.S.
Premesso che:

• con nota prot. n. 3741 del 14.04.2015 questa Direzione Regionale ha convocato a 
sottoporsi ad una "prova preselettiva" esclusivamente parte del personale aspirante 
a partecipare al corso SAF Fluviale che si è tenuto fra il 4 ed il 15 maggio 2015;

• che già  nella suddetta occasione non  è  stata effettuata alcuna ricognizione tra il 

personale precludendo, quindi, la possibilità ad eventuali aspiranti in servizio presso 

i  dipendenti  Comandi  di  questa  Direzione  Regionale  di  partecipare  alle  prove 
preselettive;

• che nell'ultimo anno l’Amministrazione centrale  ha proceduto a ben due mobilità 
nazionali che hanno sensibilmente modificato l'organico dei Comandi abruzzesi;

• cha la formazione professionale, oltre che un dovere, risulta essere anche un diritto 
dei Vigili del Fuoco.

• che per l’anzidetto corso (nota prot. n. 3741 del 14.04.2015) è stata impropriamente 

utilizzata la ricognizione effettuata fra il  20 ed il  25 giugno 2014 (quasi un anno 
prima!) finalizzata ad individuare i partecipanti ad altro corso, svoltosi tra il 6 ed il 17 
ottobre 2014,  e  che non ci  risulta  sia  stata formalizzata come valida per  i  corsi 
successivi la conseguente graduatoria;

• che  non  è mai  stata  formalmente  stilata  da  questa  Direzione  Regionale  una 

graduatoria  valida  per  l'accesso ai  corsi  di  "Tecniche di  Salvamento  Fluviale”  in 

vigore per un determinato lasso di tempo;

ALLEGATO 2



• che per quanto sopra detto, già allora fu negata a molti dipendenti in servizio presso 

i Comandi della regione Abruzzo la possibilità di partecipare alle selezioni per i corsi 

di formazione organizzati da questa Direzione Regionale;

• che l’attuale  sistema,  oltre  che diffuso malcontento  tra  il  personale,  ha  prodotto 

anche un evitabile spreco di risorse pubbliche, in conseguenza del fatto che molti  
degli allora convocati, essendo ormai trascorso un anno dalla presentazione della 
istanza  di  partecipazione,  non  presero  parte  al  corso.  A  titolo  esemplificativo  si 
evidenzia che dei sei convocati del Comando di L’Aquila, solo quattro parteciparono 

al corso di che trattasi (O.d.G. n. 211 del 04.05.2015 del Comando di L’Aquila), con 

le  due  defezioni  comprensibilmente  conseguenza  del  fatto  che  gli  interessati 
avevano espresso la loro volontà di partecipazione ad un altro corso e per di più un 

anno prima.

• che,  nonostante  le  rimostranze  del  personale  rispetto  a  quanto  in  precedenza 
accaduto, fatte pervenire a questa Direzione Regionale ed ai dipendenti Comandi 
sia in forma scritta che verbale, nonché puntualmente segnalate dalla scrivente O.S. 

in  più  occasioni,  si  è  proceduto  ad  organizzare  un  nuovo  corso  Fluviale 

riproponendo il  medesimo schema, lacunoso dal  punto di  vista della trasparenza 
amministrativa e lesivo del diritto alla formazione di buona parte del personale.
Questa Direzione, infatti,  con nota prot.  n.  7261 del  30 luglio u.s.  ha reso nota 
l’intenzione di organizzare un nuovo corso SAF Fluviale che non garantisce pari 

opportunità  e diritti  a tutto il  personale dipendente rispetto all’accesso alle prove 

preselettive. Il corso, infatti, ancora una volta risulta rivolto prioritariamente a quanti 
presenti in una graduatoria formalmente mai indetta, stilata in occasione di un corso 
somministrato  più  di  un  anno  fa,  concedendo  accesso  al  medesimo  corso,  al 

restante personale, solo nel caso in cui si dovessero registrare delle defezioni.
E’ del tutto evidente che questo modus operandi suddivide il personale in “titolari” e 

“supplenti”, senza assolutamente garantire paritàdi trattamento e di opportunità a 

tutti i dipendenti rispetto alla formazione professionale.

Pertanto:

questa  O.S.  chiede  alla  S.V.  di  procedere  ad  una  regolare  ricognizione  tra  tutto  il  
personale,  garantendo  pari  opportunità  di  accesso  a  tutti  i  dipendenti  interessati  a 

partecipare  al  corso  in  oggetto  specificato.  Chiede,  altresì,  di  chiarire  e  formalizzare 

tramite i dipendenti Comandi, a beneficio di tutto il personale, quali sono i criteri selettivi di  
accesso al corso che saranno adottati.

In caso di mancato riscontro alla presente, ovvero di non accoglimento di quanto 
richiesto, informiamo fin d’ora che la scrivente O.S. si vedrà  costretta, suo malgrado, a 

proclamare lo stato di agitazione del personale ai sensi della normativa vigente.

Cordiali saluti                                                   


